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CEMOCRAZIA E° PARTECIPAZIONE
L OSSERVATORIO SI RIUNISCE A TORINO

Venerdi | marzo f(ore {6) si riuniscs
a Torino (via Pssietta 13) 1 ‘Osserva-
torio premontese gulle aszerhlee
2lettive cenaominato Democrazia &
cartecipazione, 5i discuteri. nella
pi=2na indipendenza da cani schiera-
nento politico, delle proposte da
avanzare a tutti i candidati e candi-
date alle prossime elezioni politiche
ricspetto ai temi della democrazia,
della pac=2, dell 'ambiente, della
solidarietid 2 di quali iniziative di
controllo costruttivo mettere in atto
nel contronti dei parlamentari elet-
ti. Per informazioni: tel.0131/59781.

EX-JUGOSLAVIA:
SEMIMARIO NAZIONALE DELL‘ICS

I. Consorzin italiano di solidarieta
(ICS) tiene un seminario nazicnale a
Parugla ({-2-3 marzo) per discutere
3u "I nuovi impegni dopo gli accordi
di pace". E’° prevista anche una
tavola rotonda:s "I Balcani dopo
Dayton: trequa o pace?".

Per chi fosse interessato a parteci-

pare: Roma 06/8841958 oppure
0131/59781.

RANIERD LA VALLE
IL &6 MARZO AD ALESSANDRIA

Torna dopo S anni ad Alessandria

Raniero La Valle, da sempre impagnato
nelle attivita di pace. Allora, a
noche settimane dalla Guerra del
Golfo, lancid 1'allarme sulla cultura
di querra dilagante anche in ltalia &
sul professionisti attrazzati ner
nrodurre querra. 0ggil, invitato dal
Comitato per la Costituzione, inter-
verra sul dibattito costituzionale in
cerso. La luna pubblica 11 programma
dell "incontro. Per informazioni:
01317442112 (Giancarlo)

PARCO_GANDHI...
EPPUR SI MUGVE

Nelle scorse settimane si e tenuta
presso la Circoscrizione Nord (Orti)
una riunione del Comitato per 1l
Parco Gandhi: Associazione .per la
pace, Comunita Baha'i, Consiglio di
Circoscrizione Nord, Italia Nostra,
Legambiente, a cui s1 2 unita la neo
associazione "Volontari CEIL~15L=
UIL"., 51 & deciso di tenere in marzo



con una a gas eco-compatibile. Perche
si sappia che conosciamo benissimo il
nericolo rappresentato dal reattore
numero 4 ancora in funzione,Per tutto
questa i1 2?4 aorile prossimo spingia-
mo ineieme i1 bottonz della pace.

Par richiedare gratuitamente cartoli-
ne c¢a spadire rivolgersi all ‘Associa-
zione per la pace - via Venezia 7/
15100 - Alessandri. (tel.0131/39781)

un seminario pubblico per approfondi-
re alcuni aspetti: a) procedure e

modalita di trattativa con il Mini-
stero delle Finanze e quello gella
Difesa; b) il Piano aeroportuale
piemontese; c) contributi progettuali
ad un futuro parco urbano.

Procede inoltre la raccolta di ade-
sioni alla proposta "Voglio contri-
buire all'acquisto del Parco Gandhi”
(pubblicata su la luna nello sScoOrso
autunno). Chi intende aderire pud ‘ﬂgagg
ritirare la scheda in via Venezia. wety g

Badls~ 1
* il ﬂi""'---...____..— e

A dieci anni da

E' in preparazione una manifestazione
CEI’HObyL regionale a

e ) Crescentino, ui: ;Z?ilizghfe;nzggéin:
il 26 aprile - ore 20,30
Spegnamo tutt: la lace?

rischio in Italia per il nucleare
Civile. E' promosso dalle associazio-
ni ambientaliste e pacifiste,

Anche da Alessandria 31 organitzera
la partescipazions.

L 'Asgociaziocne per la pace cromugve
t“invie di cartoline al Precsidente
del Corsiglio dell 'Unione Curopea
presso il Falais de | ‘Europe a Stra-
sburgo riferite al "Dopo Chernobyili”.
Si tratta di una campagna di sensibi-
lirrazione iniziata a Milano e ditfu-
sasi  in [talia che a distanza Jri fitto 2 qualificato programma di
dieci armni esatti dall’'incidentz di tniziative riferito a Cernobyl ed aj
Thornebyl non veda ancora riso.to 11 pericolil del nucleare @ in corso  di
ar-nblema cdel ~pattore numero 43 ;volgimenta nells Valli Yaldesi.
_nonostante le varie promesse  mal Chi fosse interessato a ricevere
verament2 messe 1n pratica. _
ron | invio di sjueste cartoline si
chiade rhe ! ’'Unione Europea sostitul-
sCa 1 "attuale centrale nucleare 3!5!}
aresente con d4na centrale eco-compa- 'S
tihile e che gli stati dell 'Unione
Curopea diventino completamente
jenuclearizzati =ntro il 2000.
21 chiede anche che si condannino per
sempra2 le armi nuclearl come crimine
controc | 'umanita.

A _TORRE PELLICE
film, mostre, incontri

11!
calandaric pud telefonare a Lucilla
Q121 /91821).

SARA’ IIN’'EURCOPA NONVIOLENTA?

4 fine marzo 3 Torino 31 terra il
vertice della Comunita europea per

Per sancibilizzare ulteriormente le
auytorita nolitiche s1 avanza la
rroposta che alle ore 20,30 del 26
aprile prossimo (decimo anniversario

dell ‘inciderte), zi spengano tutte l=2

‘uci dellle nostre abitazioni per O

mnuti. Segname questo appuntamento

sui calendario.

Perrhe farlo” Perche con 11 risparmio
energetico ottenuto si aiuti a spe-
gners quella centrale sostituendola

discuteres sul futuro dell ‘Europa dopo
Maastricht., Parallelamente, promosse
da sindacati, terzo settore, Forum
delle donne immigrate si terranno
iniziative di stimolo 2 di critica,
L'Associazione per la pace piemontese
organizza un convegno per sabato 30
marzn sulla politica di pace a cui e
30llecitata 1 'Europa.

La luna pubblichera sul prossimo
numero il programma dettagliato.

13 ll.!\l = pignz -



lo scorso 13 gennaio si 2 tenuto a
Torino un convegno dal titelo "Agri-
coltura e zootecnia intensive: il ca-
so emblematico dei vitelli a carne
bianca", promosso da ASB.VE.P. (psso-
ciazione Culturale Veterinaria di Sa-
lute Pubblica), L.A.V. {Lega Anti Vi-
visezicone) e LEGAMBIENTE FIEMONTE. Le
tre associazioni hanno voiuto con
questa giornata permetiers un con-
fronto pubblico tra le varie parti
interessate agli allevamenti in-
tensivi, in particolare dei vitelll a
carne bianca, oggi contrabbandati per
"ganati”. La partecipazione e' stata
numerosa, grazie specialmente alla
massiccia presenza di allevatori
soprattutto piemontesi (il FPiemonte
e' infatti tra le regicni dove e
niu' diffuso gquesto tipo di alleva-
mento) .Questa campagna dell 'AS.VE.F.,

L.A.V o LEGAMBIENTE ha gia’ preso
il via da due mesi con diversi in-
contri e petizioni pubbliche che

chiedono 1 'urgente messa al bando di
questo sistema di allevamento.
.’attenzione e’ stata rivolta in par-
ticolare al sistema di allevamento
dei vitelli a carne bianca, non tanto
perche' la condizione degli altri
animali da allevamento siano general-
mente migliori, quanto perche’ at-
tualmente, in sede di Comunita' Euro-
nea, si sta lavorando per 1'ema-
nazione di una nuova legge sul benes-
sere del vitello. Durante il convegno
e'stato quindi presentato un dossier
predisposto dai medici veterinari
dell ‘AS.VE.P., proiettato un video
documentante la situazione degli al-
levamenti in Piemonte ed in alcuni
Paesi europei, e presentato uno =sche-
ma di proposta di legge rivolta ai
Consiglieri Regionali a cura delle
Associazioni promotrici.

8i & definito cosa s'intende per
"henessere animale” e la necessta’di
poterlo misurare oggettivamente sulla
base di opportuni "indicatori"'. Per
bernessere si intende "la condizione

di un individuo in relazione alla

Sanato: un allevamento a rischio

¥ B ¥ : w " "
£’ in corso una Petizione contro Uallevamento dei vitelli a carne bianca

sua capacita’ di affrontare L am-
biente in cui vive", cioe’ la capaci-
ta' di un individuo di affrontare le

avversita' ambientali 1in rapporto
alla guantita' di tentativi coronati
da surcesso, La "capacita' di  affron-

tare" include il funzionamento desl s1
stema di riparazione dell organismo,
le difese immunitarie, & le risposte
fisiologiche d'emergenza e una varie-
ta’ di risposte comportamentali. Il
henezsere animale ha diversi gradi:
pun' essere ottimo o cogi’'scadente da
provocarne la morte. In mezzo ci1 50—
no una serie pressoche’ infinita di
gradazioni. 0Oggi sono disponibili co-
noscenze che permettono di  guantifi-
care almeno alcuni dei fattori che
influenzano tale benessere: indicato-
ri etologici, fisiologici,patologici,
produttivi. Le condizioni minime per
garantire il benessere degii anima-
1i in allevamento sono state riassun-
te in cinque liberta’ fondamentalis
liberta’ dalia fame & dalla sete
con una dieta che mantenga in piena
salute e vigore, liberta’ dal disagio
con un ambiente approriato che inclu-
da un riparo ed una confortevole area
di riposo, liberta' dal dolore, dalle
ferite 2 dalle malattie, liberta'di
esprimere un comportamento normale,
liberta’, dalla paura e dall 'angoscia
assicurando condizioni & trattamenti
che gvitino la sofferenza mentale.

Lo carne bianca @ frutto di una pato-
logia zootecnica che si ottiene pro-
ducendo un’anemia nell 'animale e que-
sta viene prodotta costringendo
1‘animale all’‘immobilita’ e princi-
nalmente attraverso un’alimentazio-
ne esclusivamente ligquida a base
di latte ricostruito (questo 2°

1'unico motivo percyit @' praticato
questc tipo di allevamento, in
quanto serve a smaltire le eccedenze

di latte)., Pertanto, nel caso dei
vitelli a carne bianca, 1le cingue
liberta' non sono garantite perche’
sono in netto contrasto con le

stesse metodologie per ottenere la

la luna - p&g.s -



carne bianca: questi vitelli, prove-
nienti da mucche da latte, Aulala
privati del rapporto con la madre

moltec presto e perlopiu’ sono collo-
cati in poste molto piccole (di &0 cm
contro gli almeno 81 cm previstl
dalla normativa) e privati della
maggior parte di tutti i contatti
sociali. Sia i vitelli tenuti 1in
gabbia che quelli tenuti in gruppi
sono alimentati per tutta la loro
vita con una dieta povera di ferro e

di +fibra. La lora dieta e' cosi

povera di ferroc che questi animali
morirebbero precocements  se non
fossero macellati ancora giovani. La
loro dieta e' cosi1’ povera di
cellulosa da impedire il normale
sviluppo del rumine il che spesso
produce ulcerazioni dell 'abomaso
(praticamente un animale che e per
natura ruminante viene trattato come
monogastrico e cio'ne sconvolge 2550-

lutamente la figiologia).l vitelli
stabulati da soli in piccoli spazi
che non permettonoc di muoversi, SOno
deprivati in vari modi: non pPoOsSsoOnoO

fare le pulizie sulla parte posterio-
re del corpo, sono fortemente ridotte
le possibilita' di assumere posizioni
diverse quandn si sdraiano, e gqueste
limitazioni conducono spesso a Ccom-
portamenti stereotipati. Ci sono dif-
ficolta' di termoregolazione e impos-
sibilita' di sottrarsi a stimoli ne-
gativi, c’'e’ 1'impossibilita’ di ma-

nifestare comportamenti sociali. L'u-
nico movimento loro permesso e’
quello di tirare fuori la testa, due
volte al giorno, quando viene aperto
lo sportello per fargli succhiare
il latte. Anche la stabulazione 1in
gruppo puo’ creare deil problemi,
come succhiamento reciproco degli
animali, bere urina, difficolta’ nel-
l1'alimentarsi. Tutto questo genera
una continua condizione di stress che
deve essere continuamente corretta
con l1'uso massiccio di farmaci.
Poiche'i vitelli sono cosi' vulnera-
bili alle malattie e alle condizioni
fisiche avverse (il 254 dei vitel-
11 a carne bianca presenta una qual-
che patologia evidente, contro il
{0% dei vitelloni in generale e il 3%

del classico piemontese),il loro
benessere e'spesso povero guando ven-
gono trasportati al mercato o al ma-

celio. Malgrado cio’ un milione di
vitelli all‘anno viene trasportato
dalla Francia all’'Italia e molti

altri vengono portati sul mercato del
Regno Unito, costringendo questi
animali di pochi giorni di eta’ ad un
viaggio faticoso con gravi ripercus-
s10ni (Italia & Francia sono 1 due
paesi dell ‘Unione Europea che mag-
giormente producono e consumano carne
di vitello bianca).

Finora sono state raccolte dalle
Associazioni promotrici quasi 5000
firme per chiedere di mettere  al
bando questo tipo di allevamenti,
per arrivare alla proposta di legge
presentata in Consiglio Regionale. Le
norme della proposta di legge presen-
tata in Consiglio Regionale, a cura
delle Associazioni promotrici, basan-
dosi su una vasta letteratura scien-
tifica, si concentrano soprattutto
sullo spazio a disposizione degli
animali (introducendo il concetto di
proporzionalita” tra lo spazio a di-
sposizione e il peso dell'animale) @
l1‘abolizione della pratica antifisio-
logica della sola alimentazione 1li-
guida & base lattea. Altri punti
riguardano la stabulazione di gruppo
e non singola, 1l ‘uso di una lettiera
adeguata e di luce naturale. Garan-
tendo una vita piu’' sana a1 vi-
telli, =aranno minori gli interventi
farmacologici correttivi. E’ possibi-
le firmare presso la sede dell 'Asso-
ciazione per la pace, in via Venezia

y & tutti 1 giorni dalle 8,30 alle
12,30 e 1 pomeriggi di lunedi’,
mercoledi' e venerdi’', dalle 14,30

alle 19,00, una petizione rivolta al
Consiglio Regionale del Fismonte per
la messa al bando dell ‘allevamento

dei vitelli a carne bianca.

Massimo Siri

ia luna ~ pag.4 -



L'embargo all'lrak fa discutere

Dopo le iniziative del 16717 pennaic

Lo scorso 16 gennaio 1 'Associazione
per la pace ha organizzato, presso la
sala dibattiti di via Venezia ad
Rlessandria, una serata dedicata alls
proiezione di un video, curato dal
"Comitato Golfo'"di Milano, sugli
ptfetti provocati dall ‘embargo inter-
nazionale sulla popolazione irachena.
Il documentario si @ articolato in
tre diverse fasi. La prima ha mostra-
to unn spezzone registrato da un
programma della televisione irachena
caratterizzato da un’'interpretazione
stereotipata dei personaggi che
vengono usati da Saddam Hussein per
reclamizzare la sua etichetta di
raladino del popolo contro i nemici
stranieri. Le immagini di alcune

situazioni di povertd e di gravi
denutrizioni intantili, causate
dall ‘esito della querra, Venivano

da una voce femminile
che in sottofondo ripeteva: "“Perche
tutto questo?’, La domanda era indi-
rizzata alle forze ONU che avevano
bombardato le cittd irachene, non
certo alla Guardia Repubblicana che
mesi prima aveva perpetuate gli
stessi dolori a carico della popola-
zione de]l Kuwait, braccata e tortura-
ta senza riserbo per donne e bambini.
La seconda e la terza parte del
documentario, curata dai "Volontari
del OGolfo" italiani ha messo in
mostra il tragico aspettoc delle
carenze di latte che hanno falcidiato
l'intanzia irachena. E’ triste e
sconsclante rimarcare che purtroppo i
volti di bimbi sofferenti e denutriti
sl susseguonoc con drammatica periodi-

sottelineate

cita nei reportage inerenti sia
condizioni di guerra (vedi GSomalia,
e%  Jugoslavia), sia regimi dittato-

riali (Romania, Albania, ecc.), sia
inerenti Stati tecnologicamente
avanzati in cui il capitalismo lascia
pochissimo spazio al sociale creando
ampile sacche terzomondiste (Brasile,
Merssico), 11 caso iracheno perd ci fa

pensare ad un’'ulteriore causa: 1 ‘em-

bargc. Riguardo ad esso non credo
debbs essere demonizzato a priori,
anri penso che in taluni casi serva a
sconciurare nefandezze; Milosevic, ad
esempio, probabilmente avrebbe conti-
huato a sovvenzionare 1in termini
massicci la mattanza dei mussulmani
s non ci fosse stata qualche misura
restrittiva nei confronti della sua
immagine di vincente agli occhi della
nazione serba, L 'embargo perd va
inteso nella "gualita” pidg  alta
possibile in modo che non vada a
ripercuotersi sui piu’ deboli ed
indi‘esi e che non serva da spunto a
dittatori come Hussein per proclamare
il suo ipocrita lamento per la morte
di nigliaia di creature che eqgli
stesso potrebbe contribuire a salvare
s non impiegasse le ricchezze della
sua terra per le mal smesse ricerche
nucleari, motivo principale dei
divieti imposti dall "ONU all 'Irak.
Deve essere quindil un embarqgo deciso
ma mirato a determinati settori,
primdo fra tutti quello bellico, e non
preciludere gli scambi alimentari e

mediici.

Roberto Cancbbio

Caro Roberto,

anchi2 se opinionl da te espresse non
collimano con guelle dell 'Associazio-

ne per la pace che chiede la revoca
dell ‘'embargo all’ Irak, vogliamo
sottolineare invece la convergenza

sul s0l0 embargo che vorremmo venisse
attuato: quello sul commercio delle
armi. Purtroppo questo tipo di embar-
ac, anche quando posto, viene vioplato
da chi ha interessi economici e da
faccendieri a vario titolo.

P.M.

la luna - pag.d -



Fditrice la settimanas

la liberta di stampa
costa cara...

La paradosssle vicenda del mensile

pacifista la luna e della sua editri-

ce la settimana pare non tinire mail.

Avevamec deciso Jo scorso anno di
pagare altri & milioni di condono per
un'intrazione mal commessa avere
ricavato entrate nel pericdo %0/92
dal foglio ciclostilato la_ luna, e
non avere pagato le imposte su queste
entrate!!! Chiungue ci conosce od ha

solo visionato qualche numero de la

luna sa che essa & sempre stata
diffusa in omaggio e che i promotori
hanno sempre pagato di tasca loro i
deficit via via creatisi.

Si & scelta la via del condono per 1l

timore di vedere respinti dalla
Commissione  Tributaria 1 ricorsi
(pure gia presentati) e dover cosi

pagare cifre per noi proibitive (40~
50 milioni, sempre per infrazioni mai
Commesse) .

Ma la vicenda non & finita li. Anche
il condono prevede interessi: un
saltro milione da aggiungere. Pol e
arrivato 1 'accertamento sul 1993 ed
anche su questo o concordato o multe,
sia per IVA che per Imposte dirette:

altri 2 wmilioni per chiudere la
vicenda (sentendoci trattati alla
stregua di evasori).

E' cos: maturata la decisione di

sciogliere la cooperativa Editrice la
settimana, per evitare di non uscire
pitt de una spirale di indebitamento
assurdo.

La testata de la luna & stata ceduta
a titolo gratuitec all ‘Assnciazione
per la pare di  Alessandria (Ccon
registrazione del cambio di proprieta
in Tribunale).

Ma anche per liguidare la cooperativa
tempi & costi saranno lunghi e molto
onerosi e €0lo l'impegno volontario
dell 'Associazione per la pace sta

consentendo di  concludere guesta
vicenda,
Restas una considerazione, gia posta

risposta: per la
newsletter,

attesa di
giornali,

ma 1in
etampa di

hollettini che non portino entrate
pubblicitarie e che palesemente si1ano
senza fini di lucro &  possibile
prevedere una iniziativa legislativa
di tutela?

Nell ‘epoca dei grandi mezzi d'infor-
mazione c¢’'é qualche speranza che
possano esistere forme di  comunica-
zione volontaria e gratuita, senza
subire le violenze della burocrazia e
delle disposizioni di legge predispo-
ste per ben altre attivita?

Se vclete e potete, aiutateci =
prendere insieme iniziative in questa
direzione,

(ex) Editrice la settimana
via Vene2ia 7
iS51C0 Alessandria

ADESIONI 1996

adesioni
(quota

Proseque la raccolta o1
all’'associazione per la pace
minima lire 25.000),

E' possibile iscriversi per la prima
voblta o rinnovare 1 'adecsione diretta-
mente in via Venezia 73

da lunedi a sabato ore 8,30/12,30 e
nei pomeriggi di lunedi, mercoled: e
venerdi dalle 14,30 alle 19,00,

£ attivato anche un conto corrente
postale con il seguente numero:

12599155

intestato a: Associazione per la pace
via Venezia, 7
15100 Alessandria

la IUDB - pmlb .



COMITATO PER LA COSTITUZIONE
ASSOCIAZIONE PACE E DIRITTI
ALESSANDRIA
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MERCOLEDI 6 MARZO 1996 ORE 21.00

PRESSO L’UNIVERSITA DEGLI STUDI DI ALESSANDRIA - VIA CAVOUR

PUBBLICO DIBATTITO

MA PER QUALE SOCIETA?”

RIFORME ISTITUZIONALIL VALORI DELLA COSTITUZIONE, PROBLEMI SOCIALI

INTRODURRA IL DIBATTITO IL GIORNALISTA-SCRITTORE

RANIERQ LA VALLE

COORDINATORE NAZIONALE DELL’ASSOCIAZIONE PACE E DIRITTI

LA POPOLAZIONE E INVITATA A PARTECIPARE

ALESSANDRIA, 23.2.1996



